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Il Sudafrica
Superficie :   1.221.037 kmq

Popolazione :   59.115.987

Gruppi etnici :    Africani 80.2%, 8.4% 
Bianchi, 8.8% Coloured, 2.5% Indiani

Comunità italiana :   ca. 55.000 

Lingua:  11 lingue ufficiali:   Afrikaans, 
Inglese e 9 lingue bantu

Religione:   Cristiani 68%, Musulmani
2%, Hindu 1,5%, credi animisti 28,5% 

Moneta:   Rand. 1 Euro = 17 rand

PIL: 302 miliardi di USD

Ordinamento dello Stato: Repubblica 
Parlamentare

Suddivisione amministrativa: 9 
Province con una certa autonomia
amministrativa



Settori:

Filiere produttive di rilevanza

mondiale nei settori:

• Agroalimentare

• Finanziario

• Ingegneria estrattiva

• Trasformazione chimica



Saldo commerciale: mld/€ -0,39

Principali prodotti importati dall’Italia (%): 
macchinari (34,23); prodotti minerali (10,10); 
prodotti chimici (13,55); veicoli, aerei e navi
(7,45); plastica e gomma (6,02); ferro e acciaio
di base e prodotti semilavorati e lavorati (5,26); 
cibi preparati (5,23).

Principali prodotti esportati in Italia (%): ferro e 
acciaio e prodotti semilavorati e lavorati
(32,71); prodotti minerali (13,57) animali vivi
(11,03); ortaggi (7,98); veicoli aerei e navali
(3,7); prodotti tessili (6,7).

Interscambio con l’Italia



Accordi internazionali

L’ Economic Partnership Agreement (EPA) fra Botswana, Lesotho, Mozambico, Namibia, Sudafrica,
Swaziland e l’Unione Europea è stato firmato il 10 giugno 2016 ed è diventato completamente
operativo nel Febbraio 2018 con la ratifica del Mozambico. I principali obiettivi dell’Accordo sono:

• promuovere la riduzione e l’eradicamento della povertà;
• aumentare l’integrazione regionale, la cooperazione economica e le buone pratiche di governo;
• promuovere l’integrazione graduale degli Stati SADC EPA all’interno dell’economia mondiale;
• supportare le condizioni che permettano un aumento di investimenti e delle iniziative del

settore privato e migliorare la crescita economica.

Con questo accordo la UE garantisce ai Paesi SADC EPA l’accesso libero del 100% al proprio mercato; la
UE ha anche parzialmente o completamente rimosso i dazi doganali sul 98,7% dell’import proveniente
dal Sudafrica. Dall’altro lato, gli Stati SADC EPA non sono obbligati a garantire la stessa apertura del
mercato nei confronti dell’UE; possono infatti mantenere i dazi sui prodotti soggetti ad alta
concorrenza internazionale.



Le AfCFTA

(African Continental Free Trade Agreement)

L’accordo di libero scambi prevede un aumento degli scambi intra-

africa fino a 35 mld di  dollari all’anno, facilitando il movimento di beni

e servizi e persone su tutto il continente. 

Si prevede che questo accordo incrementerà le esportazioni del settore

agricolo e industriale rispettivamente del 7% e 5%.



SETTORE ENERGIE RINNOVABBILI

Il Sud Africa è considerato come il primo condidato per l’aumento

dell’uso di energie rinnovabili grazie alle sue abbondanti risorse

naturali di sole e di vento. Il Paese è molto dipendente dall’energia

prodotta dal carbone, ma ha anche un numero discreto di impianti

idroelettrici di piccola scala ed una stazione nucleare. Allo stesso

momento, il Sud Africa ha una abbondante energia solare che si presta

molto bene per il riscaldamento solare dell’acqua e la generazione di

energia.

La suddivisione delle fonti di energie rinnovabili:

- Vento 2.0%

- Acqua 2.1%

- Termica solare 0.3%

- Pannelli solari 1%

- Biocarburante 0,1%

Il settore delle enrgie rinnovabili è in costante crescita dal 2007 fino

ad oggi.



Department of mineral resources and energy - Republic of South Africa









• “Zone di Sviluppo industriale“ con lo scopo di costituire delle zone
industriali che attirino investimenti interni e esteri in industrie ad alto
valore aggiunto e orientate all’export;

• "Free Port" aree duty free, adiacenti ai porti d’entrata delle merci
importate, che possono essere sdoganate, ulteriormente processate,
stoccate e imballate, tutto all’interno delle SEZ;

• "Free Trade Zone“ aree duty free da dove le merci possono essere
direttamente esportate verso altri paesi del continente;

• "Sector Development Zone" .

• INCENTIVI per investire nelle Special Economic Zones:
• 15% corporate tax invece del 28%;
• Bonus costruzioni;
• Incentivi per l’impiego;
• Duty free area;
• 12i act. detrazioni fiscali per investimenti nel settore industriale e
per migliorare la produttivita’ del settore manuffatturiero, per training
del personale e per il miglioramento le skills locali;

• One Stop Shop

ZONE ECONOMICHE SPECIALI



Broad-Based Black Economic 
Empowerment



COME POSSIAMO ESSERTI UTILE?




